
Sprint, servizi, gol, parate … e che
parate!
 

“…Può  sembrare  un’impresa  impossibile  e
sicuramente sarà difficile ma dopo il ’58 sono
arrivati l’82 ed il 2006. Vinceremo ancora il
mondiale, ne sono sicuro, anche perché chi
era  allo  stadio,  ha  visto  uno  spettacolo
straordinario,  non  tanto  in  campo  quanto
sugli spalti, 73000 persone. Lo stadio pieno,
una  rarità  nell’ultimo  periodo,  una
coreografia da brividi, l’inno italiano urlato da
tutti, una squadra che è stata spinta verso la
porta avversaria dal primo al 95esimo minuto.
Quando,  dalle  poltroncine  della  tribuna
d’onore  vedi  che  tutto  attorno  a  te  non  si
smette di  cantare ed incitare allora capisci
che,  forse  troppo  tardi  per  i  Mondiali  in
Russia,  qualcosa  è  nuovamente  cambiato.
Questa partita può essere davvero il punto di
ripartenza per il calcio italiano. Non lasciamo
svanire il buono perché per tornare a vincere
e convincere ci vogliono tutti: l’allenatore, i
giocatori, i dirigenti ma anche i tifosi e con
un  tifo  così  si  può  davvero  tornare
grandi,  è  solo  questione  di  tempo.”
(Milano,  Stadio  Giuseppe  Meazza,  13
novembre  2017)
 

 

Il carro, o meglio il pullman, dei vincitori è
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passato per le vie di Roma e, naturalmente,
tutti ci sono saliti.
Non dico salirci, ma quantomeno vederlo nel
novembre 2017 era, forse, più difficile.
Molto  più  modestamente,  mi  piacerebbe
invece ricordare che questi  giorni  ci  hanno
insegnato – se mai ce ne fosse bisogno – che
l’Italia, quando si parla di Sport, se la cava
piuttosto bene.
Campioni  Europei  di  Calcio,  Campioni
Europei di Softball (bene anche nel Baseball),
la  finale  a  Wimbledon di  Berrettini,  i  titoli
ormai costanti nel nuoto, nella scherma, nel
tiro  a  volo,  nel  tiro  a  segno,  la  pioggia  di
medaglie  per  le  Farfalle  della  Ginnastica
Ritmica, senza dimenticare l’atletica leggera
che  con  l’Under  23  si  è  aggiudicata  il
medagliere  e  con  gli  assoluti  è  arrivata
seconda in  Coppa Europa.
E mi limito davvero alle ultime settimane. 
 

Il  Presidente Draghi,  del  quale ho preso in
prestito le parole, si distingue – lo ha sempre
fatto  –  per  concretezza e  sobrietà e  quindi
perché non porci  la  vera  grande domanda:
questi successi sono frutto del caso o di un
sistema sportivo – atipico – ma estremamente
vincente? Io punto sulla seconda ipotesi e mi
perdonerete  se,  quando  qualche  luminare
dell’organizzazione  sportiva,  sostiene  che  i
modelli  da  copiare  siano  quelli  francesi,
inglesi  e tedeschi,  mi esca di  getto un “no
grazie, preferisco il modello italiano”. 



 

Certo,  ci  sono  tante  cose  che  si  possono
migliorare. – tutto si migliora, i record stessi
sono fatti per essere battuti – Dallo sport nelle
scuole, quella multidisciplinarietà tanto cara
ai progetti del Comitato Olimpico rivolti ai più
giovani  (Centri  CONI  ed  Educamp),
all’impiantistica  sportiva  dove  meno  di  un
terzo degli impianti ha meno di trent’anni ed
uno su quattro, mal contato, è accessibile per
le persone con disabilità.
Proprio  su  questo  dovrebbe  puntare  la
Politica,  quella  con  la  P  maiuscola.
Un primo passo era stato fatto con l’idea di
una  riforma  che  poi  si  è  allontanata  dalla
retta  via  per  finire  in  confusione  e,  se  in
quest’ultima  la  politica,  quella  con  la  p
minuscola,  ci  sguazza,  lo  Sport  è  un pesce
fuor d’acqua. 
 

Bene che si  parli  di  educazione fisica nelle
scuole, ma perché non essere un tantino più
ambiziosi  –  c’è  chi  lo  era  nel  2017!  –  e
sognarla davvero una riforma dello Sport che,
partendo  dall’inserire  la  parola  in
Costituzione,  veda  veramente  al  centro  un
sistema  sportivo  che  ha  saputo  produrre
risultati  fornendo agli  addetti  ai  lavori,  non
bonus e mancette, ma strumenti ed impianti
per mettersi in gioco ed esprimersi al meglio.
Basta con la storiella, o menzogna scegliete
voi, che lo Sport di vertice è staccato dalla
base  e  viceversa;  sono  entrambi  legati



indissolubilmente non c’è vertice senza base e
non c’è base senza vertice!
È ora di finirla anche con il braccio di ferro
tra Sport e Salute ed il CONI, con il Governo
tirato per le “giacchette” di qua e di la – roba
da far sembrare una carezza la trattenuta di
Chiellini a Wembley!!! – Sport e Salute nasce
da  una  società,  CONI  Servizi  che  forniva
servizi al CONI e, di riflesso, alle Federazioni;
il  buon  senso  ci  direbbe  che  quelli  non
dovrebbero venire meno, dal primo all’ultimo
ma … si può fare di più e meglio? Facciamolo!
L’ha detto il Presidente Draghi, lo Sport è un
grande valore per la società, ed allora perché
non affidarsi proprio allo Sport per pensare
all’Italia di domani, questa potrebbe essere la
grande occasione e … l’affascinante “e che
parate”  lasciamolo  sul  campo  verde  ed
indirizzato al numero uno della nazionale di
calcio  Donnarumma,  perché  doverlo
immaginare sul campo legale ed indirizzato al
numero uno del CONI Giovanni Malagò (mi
perdonerà  la  sua  autostima)  gli  farebbe
perdere  tutto  il  suo  fascino!  
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